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Ad Ancona passeggeri in aumento e merci in 
lieve calo nel 2018 
Nello scalo dorico crescono i volumi delle Autostrade del Mare, che raggiungono i 2,4 
milioni di tonnellate (+2%) 

 

Sono dati da analizzare con attenzione quelli registrati nel 2018 dall’AdSP del mar 
Adriatico Centrale, e in particolare dal porto di Ancona, sul fronte delle merci. 

Nel complesso, lo scalo perde il 3% in termini di tonnellate (da 8,68 a 8,44 milioni), un calo 
che appare legato all’andamento negativo dei carichi liquidi (da 4,64 a 4,60 milioni, - 1%) e 
solidi (da 581mila a 305mila tonnellate circa, -47%), e tra questi ultimi in particolare – 
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evidenzia l’authority in una nota a commento dei risultati – alla riduzione del traffico di 
cereali (da 280mila a 18mila tonnellate circa), per effetto della tendenza a spostarsi nei 
porti più vicini agli stabilimenti di trasformazione. 

Al contrario, risultano in crescita le Autostrade del Mare. Nel 2018 il traffico legato a queste 
rotte raggiunge i 2,4 milioni di tonnellate (+ 2%), a fronte però di un lieve decremento nel 
numero delle unità di carico (tir e trailer) transitate per lo scalo (147.650, -1%). Due dati che 
nel loro insieme – secondo l’authority – sono un segno del “costante processo 
organizzativo della catena logistica” che punta a ridurre il numero dei mezzi circolanti.  

Nel dettaglio, si contrae leggermente (-3% circa) il traffico da e verso la Grecia, nel 2018 
pari a 1.869.496 tonnellate di merci (118mila tra tir e semirimorchi), contro le 1.930.389 
tonnellate dell’anno precedente (circa 123mila unità). Andamento simile per quello con 
Spalato, che si ferma a 83.957 tonnellate (-16%) per circa 6.734 unità (-12%), per via del 
“miglioramento infrastrutturale compiuto nella penisola balcanica con il completamento 
della rete autostradale e la sua interconnessione con i Paesi dell’est e nord Europa”. 
Migliora al contrario la Ancona-Durazzo, che ‘raccoglie’ 436.330 tonnellate (+49%) con 
22.241 tir e semirimorchi. 

Una dinamica simile si riscontra sul fronte container: anche in questo caso aumenta la 
quantità di merce trasportata (+3%, per un totale di 1,13 milioni di tonnellate, con 
prevalenza dell’export che ne vale 650.000), mentre calano in numero i TEUs (159.061, -6% 
sul 2017). Anche questa dinamica viene letta dall’ente come frutto della “razionalizzazione 
della catena logistica che, ormai, cerca di minimizzare la movimentazione di contenitori 
vuoti (-13%)”. 

Bene sotto tutti i profili invece il traffico passeggeri: nel 2018 Ancona ne ha movimentati 
1.151.266 (+6% rispetto al 2017). 

Aumentano quelli dei traghetti (1.084.235 transiti, + 14%) con andamento positivo della 
linea per Spalato (221.446, +7%), di quella con Durazzo (90.832, +29%) e di quella verso 
Igoumenitsa-Patrasso (771.874, +1%), risultato quest’ultimo “ben oltre la media dei 
680.000 passeggeri del periodo 2012-2016”, rileva l’authority, per la quale la crescita è “una 
chiara dimostrazione della diretta correlazione tra traffico marittimo e andamento 
dell’economia dei Paesi interconnessi”. E aumentano anche i crocieristi, che nel 2018 hanno 
raggiunto le 67.031 presenze (+29%). Un traffico per gran parte ‘firmato’ MSC Crociere, 
compagnia cui si deve la metà delle toccate di navi che hanno raggiunto lo scalo (in totale 
40, contro le 27 del 2017) e il 76% dei passeggeri gestiti ad Ancona lo scorso anno. 

Passando ai suoi porti ‘minori’, la AdSP ha citato per Pesaro la crescita nel traffico di 
passeggeri, sia di traghetti (circa 10.000, +31%), sia di crocieristi (900, circa il doppio del 
2017, tutti arrivati in città con le navi di Grand Circle Cruise Line). Riguardo Ortona, l’ente 
ha riferito che lo scalo ha archiviato il 2018 con un traffico merci di 1.013.330 tonnellate, in 
lieve calo (-2%) rispetto al 2017, mentre il traffico di crocieristi, sempre portati da Grand 



Cruise Line, ha toccati i 900 transiti (+ 43% rispetto al 2017). Ottima infine la performance 
dei veicoli nuovi in esportazione, in totale 6.695 (+17%). 

Nel commentare i risultati il presidente dell’AdSP del Mare Adriatico Centrale Rodolfo 
Giampieri ha sottolineato il ruolo dell’authority che “si conferma sempre più stabilmente 
ponte fra Italia e i Balcani in cui ogni porto viene valorizzato con le proprie 
specializzazioni”, con Ancona “protagonista indiscussa del traffico delle autostrade del 
mare, con una crescita confortante che riguarda sia le merci sia i passeggeri” nonché 
“porto che viene sempre più scelto per le crociere”. 

Giampieri si è poi detto consapevole del fatto che sia necessaria una “sostituzione di 
alcune tipologie di traffici che sono in irreversibile diminuzione” (oltre al già citato calo dei 
cereali, Ancona sconta anche un decremento di quelli di carbone, ndr) e ha concluso la sua 
analisi sottolineando il ruolo di Ortona quale “snodo che sempre più integra la filiera 
produttiva meccanica di alta qualità dell’automotive del territorio abruzzese con la 
complessa catena logistica intermodale che dalla fabbrica giunge ai mercati di 
destinazione dell’Europa centrale”. 

F.M. 
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